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III dopo Pentecoste 

S. Pasqua 2026 

È ancora un’immagine che ci 

riporta alla genesi, a quella pa-

gine del capitolo 2, che trovia-

mo oggi come prima lettura, e 

ci aiuta ad approfondire, come 

settimana scorsa, la grandezza 

dell’uomo creato. 

L’arte romanica è particolar-

mente efficace nel narrare le 

storie bibliche. In questo caso 

Wiligelmo, scultore tra i più im-

portanti del periodo romanico 

in Italia, scolpisce sulla facciata 

del Duomo di Modena il rac-

conto della Creazione. 

Qui vediamo la scena della 

creazione di Adamo. Particola-

re, ma non insolito, è il volto 

del Creatore che ha le fattezze 

del Cristo, con il nimbo crucife-

ro e appare giovane. Il gesto 

della mano ha un duplice si-

gnificato: da una parte riman-

da a quel “plasmare” dalla pol-

vere del suolo; dall’altra è chia-

Wiligelmo, Creazione di Adamo, 1099-1100, Cattedrale di Modena 



ramente un gesto benedicente, allusione a quel “alito di vita” che Dio 

soffiò nell’uomo. Adamo appare nell’atto di alzarsi da terra, frutto pro-

prio di quella vita appena donata e accolta.  

Il racconto di genesi, lascia anche intuire qual è il compito dell’Uomo 

appena creato, posto in quel meraviglioso giardino di “Eden” perché lo 

coltivasse e lo custodisse. Non perché ne sia il padrone e lo sfrutti indi-

scriminatamente. 

Ciò che forse fa nascere più domande è il senso di quel comando: «Tu 

potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della cono-

scenza del bene e del male non devi mangiare». Potrebbe sembrare 

un’imposizione arbitraria, volontà di un Dio capriccioso e tiranno, ma in 

realtà definisce proprio lo spazio e la natura dell’uomo. Significa che la 

definizione del bene e del male non spetta a noi. Noi, esseri umani, 

creature finite e fragili, non siamo in grado di definire un maniera uni-

voca, chiara e universale cosa sia bene e cosa sia male. La nostra espe-

rienza non è sufficiente, nemmeno l’esperienza condivisa da un popolo. 

D’altra parte lo vediamo ogni giorno: ciò che è bene per me, non sem-

pre lo è per un altro; ciò che è bene per altri non sempre lo è anche per 

me. Possiamo cercare di metterci d’accordo e trovare una risposta co-

mune, ma anche questo non basta: ciò che sembrava bene ieri, oggi 

potrebbe non esserlo più, così ciò che sembrava male nel passato, oggi 

non lo è più. Definire il bene è il male non è cosa che ci compete. 

Possiamo solo affidarci a uno sguardo più alto, che comprenda tutta l’u-

manità e tutta la sua storia: lo sguardo di Dio. Questo comando, quindi, 

non è una limitazione arbitraria, ma una forma di protezione. Solo in-

sieme, l’Uomo e Dio, possiamo entrare in quell’orizzonte di bene che è 

nel progetto originale di Dio. 

don Sergio 

A partire da domenica prossima 

la Messa festiva delle 18.00  

è sospesa per l’estate. 

Riprenderà domenica 13 settembre. 



Martedì 9 giugno è iniziato l’oratorio estivo: affidiamo al Signore tutti 

i ragazzi, i volontari, gli animatori e gli educatori, perché possa esse-

re un’esperienza buona, bella, utile e costruttiva. 

 



domenica 14 giugno III dopo Pentecoste 

Genesi 2,4b - 17 ore 8.30 eucaristia pro def. fam. Dossena, Giovini e Aversa 

Romani 5,12 - 17 ore 10.30 eucaristia pro  

Giovanni 3,16 - 21 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  3a settimana      

lunedì 15 giugno Feria 

Levitico   19,1 - 19a ore 18.00 eucaristia pro  

Luca 6,1 - 5    

martedì 16 giugno Feria 

Numeri 6,1 - 21 ore 8.30 eucaristia pro  

Luca 6,6 - 11    

mercoledì 17 giugno Feria 

Numeri 14,2 - 19 ore 18.00 eucaristia pro Bruno, Cristina e Rocco 

Luca 6,17 - 23    

giovedì 18 giugno Feria 

Numeri 27,12 - 23 ore 8.30 eucaristia pro   

Luca 6,20a.24 - 26    

venerdì                  19 giugno Ss. Protaso e Gervaso, martiri. patroni secondari 

Sapienza 3,1 - 8 ore 18.00 eucaristia  

Efesini 2,1 - 10    

Luca 12,1b - 8    

sabato 20 giugno Feria 

Levitico          23,9.15 - 22                             Romani            14,13 - 15,2                        Luca          11,37 - 42 

sabato 20 giugno Vigilia della domenica 

Le letture sono le stesse  

di domenica 

ore 18.00 eucaristia pro  Giovanna, Ester, Sandra  e Edda 

   

domenica 21 giugno IV dopo Pentecoste 

Genesi 6,1 - 22 ore 8.30 eucaristia pro  

Galati 5,16 - 25 ore 10.30 eucaristia pro  

Luca 17,26 - 30.33 La messa delle ore 18 è sospesa fino a settembre 

Diurna Laus  4a settimana      


